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AGRICOLTURA. Nelle maggiori tenute dell’Ovest bresciano è iniziata la campagna 2009 caratterizzata dai nuovi parametri sulle rese

Franciacorta, raccolta di qualità
Vendemmia anticipata 
di una settimana sul 2008 
Il Consorzio: rautoriduzione 
è una garanzia del livello
Claudio Andrizzi

Nei vigneti di Franciacorta ha 
preso ufficialmente il via ieri 
la vendemmia 2009.

IN REALTÀ, già la scorsa setti­
mana, nei 450 ettari di vigneto 
del «colosso» Berlucchi, sono 
caduti i primi grappoli di Pi­
not Nero. Ma è indubbio che il 
grosso della raccolta sia parti­
to sotto il segno di San Loren­
zo, in linea con le previsioni 
dei tecnici del Consorzio che 
già dalla seconda decade di lu­
glio stanno costantemente mo- 
nitorando la maturazione del­
le uve destinate a divenire basi 
Franciacorta. Da quando sono 
iniziati tali monitoraggi è ap­
parso chiaro che la raccolta sa­
rebbe stata anticipata di alme­
no una settimana rispetto al 
2008, come in effetti è accadu­
to: ed è confermata anche la ri­
duzione dei quantitativi di uva 
prodotti, mediamente nell’or­
dine dell’8-10% sul dato dello 
scorso anno. Oltre a questo da­
to fisiologico, sulla produzio­
ne ’09 peserà anche la decisio­
ne del Consorzio di ridurre il 
limite di resa consentito dai 
100 ai 95 quintali per ettaro: 
un provvedimento ora ufficia­
lizzato dalla pubblicazione 
dell’apposito decreto regiona­

le. Lo stato fitosanitario gene­
rale delle uve risulta ovunque 
soddisfacente cosa che ha con­
sentito alla campagna di rac­
colta di partire in modo assolu­
tam ente positivo.

OTTIMISTA Maurizio Zanella, 
presidente del Consorzio di tu ­
tela e di Cà del Bosco, che da 
ieri ha mobilitato una squadra 
di oltre 200 vendemmiatori 
nel vigneto aziendale di Erbu- 
sco: «L’uva è fantastica, sanis­
sima, non ci sono muffe. Con­
fermiamo il calo produttivo, 
m a in un’ottica di autoriduzio­
ne a 95 quintali ad ettaro, san­
cita ora da un decreto regiona­
le, che pone ancora una volta 
la Franciacorta all’avanguar­
dia». Partenza puntuale ieri 
anche da liberti, sempre ad Er- 
busco. «L’uva è bellissima, spe­
riamo solo che le condizioni cli­
matiche tengano - afferma 
Agostino liberti -. C’è un calo 
di produzione ma una situazio­
ne generale di sanità davvero 
ottimale». Da Bellavista si at­
tende ancora ed oggi toccherà 
all’enologo M attia Vezzola de­
cidere quando dare il via alla 
raccolta. «Partiremo con ogni 
probabilitàlunedì 17, con qual­
che piccolo test sui pinot neri 
prim a di Ferragosto. Avremo 
in vigna una squadra di circa 
300vendemmiatori. Sono sod-

La resa

95
I QUINTALI RACCOLTI 
CONSENTITI PER ETTARO
II provvedimento è stato 
recentemente ufficializza­
to dalla pubblicazione di 
un apposito decreto regio­
nale. «Ci poniamo in que­
sto modo - ha spiegato il 
presidente del Consorzio 
Maurizio Zanella - all'avan­
guardia net perseguire la 
massima qualità dei no­
stri prodotti».

disfatto: l’uva è perfettamente 
sana, non c’è nessun problema 
sanitario, m a c’è un po’ diffor­
mità nella maturazione del 
grappolo, con indici di matura­
zione diversi: bisogna sperare 
in parificazione ed uniforma­
zione in questa settimana. 
L’apparenza è per una ven­
demmia ottima: quando l’uva 
è sana la buona qualità è co­
munque garantita. Non preve­
do quindi grandi sorprese a 
meno di forti cambiamenti cli­
matici». Anche da Monte Ros­
sa, a Bornato, si partirà solo do­
po Ferragosto. «Non ci sono 
ancora i parametri giusti - spie­
ga Emanuele Rabotti -. Noi ini­
zieremo il 17 salvo cambiamen­
ti dell’ultima ora sui Pinot Ne­
ri, che verificheremo eventual­
mente con i test. In vigneto sa­
remo in 60 circa, per raccoglie­
re il più velocemente possibile. 
Sono ottimista: la maturazio­
ne procede bene grazie alle for­
ti escursioni termiche di notte, 
l’attesa è per una vendemmia 
di ottima qualità». ♦

Iniziata la raccolta in Franciacorta, ieri il via in tutte le maggiori case produttrici

I numeri

- 10%
RIDUZIONE DEL PRODOTTO
Secondo i monitoraggi 
condotti dagli esperti del 
Consorzio Franciacorta le 
quantità raccolte rispetto 
allo scorso anno 
dovrebbero scendere 
dell'8-10%

330
I QUINTALI DI UVA RACCOLTI
In tutta la provincia saranno 
tra 320 e 330 i quintali di 
Uva raccolti, un risultato 
che si ottiene sommando 
Franciacorta, Garda e le 
altre piccole Doc della 
cintura periferica bresciana.


